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Premessa

L' attività psichica acquista nell' uomo una importanza
tutta speciale, allorché si esteriorizza sotto la forma
inabituale di fenomeni detti "metapsichici„ ed allora attira
l'attenzione degli esperimentatori. Ma, anche a prescindere da
questa modalità d'azione, essa è implicata in modo
davvero importante nella vita dell'uomo totale psicofisiologico. E'
dunque ugualmente opportuno definire la parte che rappresenta sia
nel dominio della vita ordinaria e sia in quello delle condizioni
più eccezionali del suo funzionamento. E' con lo studiare il
comportamento psichico nei molteplici aspetti della sua
attività che si possono intravedere le leggi ed il meccanismo
della sua azione e situare, in un quadro d'insieme, le sue
manifestazioni in apparenza più dissimili e
contraddittorie.

Nella pratica medica, fu la ripercussione fisiologica
dell'attività psichica della vita ordinaria che apparve ai
nostri occhi come la testimonianza della sua vivente realtà. E
allo scopo di studiare le fluttuazioni delle sue interferenze
organizzammo una serie di esperienze a base di registrazioni
obbiettive. Ma come psichismo e fisiologia appaiono due
attività indissolubili in uno stesso soggetto, così,
parimenti, la parte rappresentata dalla coscienza non può
essere eliminata, qual che sia la modalità della sua
associazione con i fenomeni psicofisiologici.

L'incosciente è, d'altronde, attualmente, l'oggetto di
ricerche approfondite; ma è invece la parte della coscienza
stessa che noi abbiamo più specialmente voluto considerare,
poiché essa ci è apparsa veramente reale e potentemente
organizzatrice.

Fu in seguito, per il desiderio di proseguire questo studio
dell'attività cosciente nei suoi rapporti con la vita
psicofisiologica, che approfondimmo nell'India stessa, il sistema
dello Yoga.

A proposito di queste ricerche, molte riflessioni sorsero, che
forse un pò troppo audacemente, ci hanno condotto alla
costruzione di una sintesi biologica in cui d'altronde i fenomeni
metapsichici vengono ad inserirsi molto naturalmente.

Riprendendo le varie tappe delle nostre ricerche sperimentali,
con le suggestioni cui conducono affronteremo dunque
successivamente:

I. - Lo studio dello psichismo nelle malattie dette funzionali,
con le ricerche sperimentali. .

II. - L' analisi del meccanismo psicofisiologico nel malato
funzionale e nell'uomo normale, mettendo in evidenza la parte
dell'energia cosciente.

III. - La situazione dei fatti metapsichici nei loro rapporti
con la coscienza.

IV. - Le manifestazioni psichiche nell'animale.

V. - Il sistema dello Yoga. I poteri e la parte
dell'attività cosciente con registrazioni fisiologiche.

In conclusione: la classifica dei differenti "poteri
psichici„ in rapporto all'evoluzione della coscienza.




  
Capitolo I

Studio dello psichismo
nelle malattie dette funzionali. Ricerche
sperimentali.



Prima di entrare nel dominio
sperimentale, ogni medico, grazie alla sua esperienza quotidiana,
conosce la frequenza dei numerosi disturbi fisiologici, che
sopravvengono in assenza di una qualsiasi lesione organica, i quali
provocano abitualmente la diagnosi di “malattia
funzionale”.

E attentamente analizzati in
funzione dello stato psichico, questi dati clinici ci forniscono
già una duplice indicazione:

a) Da una parte, l’influenza
dell'emozione che, manifestandosi in tutti i campi, può
provocare una epilessia, aggravare un diabete, interessare non
soltanto tutta la gamma dei fenomeni dolorosi ma ancora provocare
spasmi viscerali, vascolari, periferici o cerebrali ed anche, per
esempio, veri disturbi fisiologici dei ritmi, testimoni obbiettivi
di queste perturbazioni. Alla stessa stregua di una intossicazione
progressiva, il traumatismo lento delle emozioni abituali realizza
nevrosi viscerali inestricabili, creando disordini funzionali in un
organismo sano, aggravandoli in un organismo malato.

b) D'altra parte, riguardo a questi
disturbi dell'emozione, il fisiologo Wenkebach e lo psichiatra
Wiermsa segnalarono nel 1914 l'influenza benefica e regolatrice
d'una attenzione intellettuale sostenuta: due loro amici,
giovani emotivi, presentavano abitualmente una aritmia respiratoria
(modificazione del ritmo cardiaco durante differenti fasi della
respirazione) che scomparivano in periodo di preparazione d'esami e
che la distrazione faceva riapparire o aumentare. E, secondo questi
autori, lo stato del polso poteva permettere di apprezzare
l'intensità della concentrazione mentale cosciente. Si sa,
infatti, che l'aritmia respiratoria è essenzialmente l'aritmia
dei fanciulli, ritmo dell'età in cui il pensiero vagabonda.
Essa è parimenti quella del sonno, quella dell'animale e dei
soggetti a psichismo non diretto dall'autonomia cosciente e che si
riavvicinano in ciò ai mammiferi inferiori. Altre
testimonianze confermano d'altronde in modo corrente quest'ordine
di constatazioni registrate da Wenkebach in forma obbiettiva;
vediamo infatti spesso la volontà cosciente intervenire per
permettere ad un organismo malato di effettuare uno sforzo di cui
non appariva più capace. Nei fannulloni, alcune malattie
funzionali scompaiono allorché la vita esige da essi
brutalmente uno sforzo di concentrazione di cui sono incapaci in
tempi normali.
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